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Rete 3, ore 20,30 

Vita da 
coniugi 
secondo 
Ingmar 

Bergman 
Ritorna Bugli schermi, nella sua versione •originaria», cioè quella 

televisiva di cinque ore, Scene da un matrimonio di Ingmar Ber
gman, con una Liv Ullman di straordinaria bravura e un Eric 
Josephson al meglio. Sulla Rete 3, alle 20,30, dopo quasi dieci anni 
(il film è del '74, ed è già stato presentato dalla nostra TV nell'au
tunno del 78) ritoma insomma quell'acuta, inflessibile indagine di 
un interno familiare, condotta tutta con insistenti primi piani e 
rari e sobri movimenti di macchina, in una materia che avrebbe 
potuto suggerire, per l'argomento stesso, ben più facile ed esteriore 
spettacolarità. 

In sei icapitoli» che coprono l'arco di un decennio Ingmar Ber
gman narra la crisi coniugale di Johan e Marianne, lui professore 
di psicotecnica, lei avvocatessa specializzata in divorzi. Sposati da 
due buoni lustri, e con due figliolette, il loro unico problema sem
bra essere la mancanza di problemi. Il confronto con una coppia di 
amici dilaniati dall'odio reciproco ribadisce in apparenza la sereni
tà del quadro: ma sotto quella liscia tela si delineano sottili incri
nature. Poi, un giorno, Johan lascia Marianne per una ragazza, 
Paola, assai più giovane di lui (che è sulla quarantina). Disperazio
ne di Marianne, mentre Johan, benché si dica felice del nuovo 
amore è con tutta evidenza tormentato dai dubbi e dai rimorsi. Il 
tempo passa e la coppia si incontra in situazioni diverse, nelle quali 
l'affetto e anche il desiderio vicendevole non spenti, si mescolano 
a un'oscura volontà di rivalsa. Marianne ha varie relazioni, che non 
la soddisfano appieno, Johan è stanco e scontento del suo legame 
con Paola, disilluso sul lavoro. 

Solo dopo i nuovi matrimoni contratti da Marianne e da Johan 
dopo il divorzio, a dieci anni dall'inizio della storia della loro crisi, 
i due incominciano a rivedersi, di nascosto, «illegali». Forse è una 
tale precarietà a convalidare il loro rapporto. Sta di fatto che, 
nonostante tutte le questioni rimangano aperte, i due paiono espri
mere una maturità sentimentale e una nuova accettazione, tra 
rassegnata e dignitosa, della propria realtà e dei propri limiti. 

Retequattro, 22,25 

«Gli anni della 
paura»: Biagi 

intervista 
Negri e Genova 

Enzo Biagi intervista questa sera, per gli cspecial» di Retequat
tro, alle 22.25, Toni Negri e Salvatore Genova. Il professore di 
Padova di cui in più ampia cronaca si occupa anche oggi il nostro 
giornale e il capo dei NOCS che liberò il generale Dozier siedono 
oggi in Parlamento, eletti rispettivamente nelle liste radicali e 
socialdemocratiche. Negri, i questo modo, è uscito dal carcere in 
cui era rinchiuso dopo if«blitz» del 7 apnle del '79, e Genova non è 
giù in tribunale, tra gli imputati accusati di maltrattamenti ai 

rigatisti. Cosa chiede Biagi ai due intervistati? A Negri: che si
gnifica essere terroristi? Lei che aborriva il sistema e teorizzava 
"inutilità del parlamento, ora che è parlamentare non si sente in 
contraddizione? Pensa di doversi far perdonare qualcosa? A Geno* 
va, invece, Biagi chiede quali siano i limiti che un poliziotto non 

£uò superare, e se il terrorismo, secondo lui, sia davvero sconfìtto. 
o «special» a cura di Carlo Gregoretti. dai titolo Gli anni della 

paura, attraverso le due lunghe interviste ripercorre gli «anni di 
piombo» del terrorismo e ricostruisce la liberazione del generale 
Dozier, di cui si parla come di uno dei colpi decisivi contro i 
brigatisti 

Rete 3, ore 23,45 

Giusto Pio 
il violinista 
di Battiato 
fa il solista 

Giusto Pio, ovvero l'alter ego musicale di Franco Battiato, violi
nista di bravura, musicista e arrangiatore raffinato: lo potrete 
vedere ed ascoltare questa sera in Speciale Orecchiacelo, Ret 3, 
ore 23,45. Creatore di sapienti atmosfere musicali che hanno con
tribuito non poco al successo dello stesso Battiato. da un po' ài 
tempo ha tentato la strada del solista e con piacevoli risultati. Ne 
è la prova il brano più recente Restotation un motivo creato appo
sta per entrare nelle orecchie e non uscirne più 

Rete 1, ore 19 

Il fratello 
del re è 

nascosto da 
una maschera 
La maschera di ferro, il ro

manzo di Alessandro Dumas, 
va in onda (oggi la seconda 
puntata) nel pomeriggio dei ra
gazzi della Ret 1 (ore 19) nell' 
interpretazione di Richard 
Chamberlain, che sostiene il 
doppio ruolo di Luigi XIV e del 
suo presunto fratello, da tutti 
creduto morto e nascosto in un 
castello con il volto celato da 
una maschera. E un ordine del 
re, che spera in questo modo 
che nessuno Io possa riconosce
re, esiliato com'è nell'isola di 
Santa Margherita. Ma l'avven
tura e le emozioni sono in ag
guato, in una storia ormai clas
sica. 

Rete 1, ore 20,30 

La vita per 
Gino Bramieri 

incomincia 
ogni mattina 
Giulio, industrialotto mila

nese, si sveglia alle cinque di 
mattina nel proprio apparta
mento con i postumi di una 
sbronza colossale e con una 
splendida brasiliana a fianco. I 
problemi che l'assillano sono 
due: ricostruire gli avvenimenti 
della serata ed evitare che la 
moglie scopra la tua avventura. 
Incomincia cosi (Rete 1, ore 
20.30) il musical di Gino Bra
mieri La vita comincia ogni 
mattina, con Carmen Scarpitu 
(la moglie) e Silvia Regina d'a
mica), per la regia teatrale di 
Piero Garinei, con la regia tele
visiva di Gino Landi. 
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Bentornato picchiatello 
Lewis in Italia per 

presentare il suo film 
ROMA — Buone notizie per i fans di Jerr> Lo
uis. L'attore, attualmente a Parigi por la\oro, 
verrà in Italia nel prossimi giorni per presenta
re il suo nuovo film «Smorgasbord*. Lo ha an
nunciato lo stesso Lewis e Io confermano i di
stributori italiani della «Film 2>. «Siamo legati 
a Jerry da molta amicizia; in fondo siamo stati 
i primi a credere nel suo "Bentornato picchia
tello" che distribuimmo in un momento in cui 
nessuno credeva più alla sua comicità. Bene, 
quel film, allora, incassò oltre 3 miliardi. Per 
questo Jerry ci ha espresso più volte la sua gra
titudine e ci ha promesso di venire in Italia per 
incontrare il suo pubblico». Qui da noi il film si 
chiamerà «Qua la mano, picchiatello*. 

Paul Strana* presentato 
da Zavattini: 

una mostra a Fiesole 
FIESOLE — Si è inaugurata alla Palazzina 
IMangani, e resterà aperta fino al 6 novembre, 
la mostra fotografica dedicata a Paul Strand 
presentata da Cesare Zavattini. la scelta delle 
foto del grande americano è stata fatta da John 
Rohrbach direttore dell'archivio Taul Strand e 
da Filippo Passigli direttore dell'Idea Books. 
Per la prima volta in Italia sono documentati i 
vari periodi dì Strand: le prime fotografie a-
stratte (1915-16) presentate alla galleria «291» di 
Alfred Stieglitz; le fotografie realiste di macchi
nari e delle officine (1920-1930); I motivi di pae
saggi, rocce, ritratti (1930-1963); le fotografie 
dei vari viaggi in Francia, Romania, Isole Ebri
di, Messico, Ghana, Egitto, Marocco. 

«Settimana» 
per ricordare 

Anna Magnani 
ROMA — Lunedi 26 settem
bre, a Cinecittà, si terrà una 
•Serata per Anna» organizza
ta dall'«Associazione interna
zionale Anna Magnani* in oc
casione del decimo anniversa
rio della scomparsa dell'attri
ce. l a manifestazione comin
cerà alle 21,30, e dalle 22,20 sa
rà trasmessa in diretta dalla 
Rete 1 della RAI-TV. L in pro
gramma la «prima* mondiale 
di «Roma in melodia» del mae
stro Canfora e saranno pre
sentati la nuova canzone 
«Ninnananna Anna* del mae
stro Rustichclli e un filmato di 

Gianfranco Mingozzi. I a «Se
rata per Anna» sarà il momen
to di maggior richiamo della 
•Settimana Anna Magnani»: 
una serie di iniziative il cui 
programma è stato presentato 
ieri a Roma durante una con
ferenza stampa nella sede del-
l'AGIS. Le manifestazioni or
ganizzate per ricordare «Nan-
narella- e il suo apporto alla 
vita artistica e culturale si 
svolgeranno non solo a Roma, 
citta adottiva dell'attrice nata 
ad Alessandria d'Egitto nei 
1908, ma anche a Perugia nel
l'ambito della Sagra Musicale 
Umbra e a San Sebastiano in 
Spagna in occasione del l'esti
vai del cinema. Sono previsti 
concerti, proiezioni di film, 
una mostra, una messa solen
ne e una cerimonia nello Sta
dio olimpico di Roma, dome
nica 25 

Venezia 84 
dedicata 

a Builuel? 
VENEZIA — Un accordo «li 
massima per dedicare a tutta 
l'opera di Luis BuAuel la sezio
ne retrospettiva della Mostra 
del cinema di Venezia del 1981 
è stato raggiunto tra il diretto
re del settore cinema, Gianlui
gi Rondi, e il direttore della ci
nematografia spagnola, Filar 
Mirò. In base a tale accordo al 
Cineteca reale spagnola forni
rebbe alla Biennale tutte le co
pie originali del film, sovrin
tendendo contemporanea
mente ad una grande esposi
zione dedicata a BuAuel. 

. &* 

••JJrM.I.M.rTTa Da stasera in Tv 
alle 21.30 un programma dedicato 

al grande «picchiatello» del 
cinema costruito con tutto quello 

che non è stato mai visto 

Ecco l'archìvio 
segreto 

di Jerry Lewis 
Joseph Lovitch è l'attore 

che Martin Scorsese non rie
sce a dirigere perché lo fa ri
dere tanto che gli viene la tos
se. È quello che fa esclamare a 
Fellini: «Se l'attore è un de
stino benevolo, il comico è un 
destino fatato». Sarà humour 
yiddish, sarà perché Joseph 
non si e mai dimenticato cne 
cosa fa ridere i bambini e co
me stuzzicare l'ilarità degli 
intellettuali, ma questo clown 
che sembra uscito da un car
tone animato, a sessant'anni 
ha di nuovo il successo che lo 
aveva incoronato «re comico» 
nel dopoguerra: un successo 
conquistato col nome di Jerry 
Lewis. L'Europa è innamora
ta di lui da quegli anni 40 e 50 
quando in coppia di Dean 
Martin furoreggiava. Agli a-
mericani invece non piace: di
cono che è solo stupido, e che 
gli europei si innamorano di 
tutto ciò che negli USA è di 
serie B, dai blue-jeans ai gialli 
di Hammett e Chandler, a 
Jerry Lewis. Eppure... Mary-
lin Monroe lo aveva messo 
nella lista dei dieci uomini più 
sexy; insigni critici francesi, 
come Raymond Drugnant, 
scrivono che -Jerry Lewis è 
l'imbecillità elevata all'altez
za del genio»; i nuovi comici si 
dichiarano figli suoi. 

Programmi TV 

E dopo dieci anni di silen
zio Joseph Lovitch, in arte 
Jerry Lewis, ha scelto questi 
anni 80 per tornare alla gran
de nel mondo del cinema, •fi
nalmente finita la moda di 
Gola profonda; come lui di
ce. Così ha aperto per una 
troupe televisiva francese, di
retta dal critico Robert Be-
nayoun, i suoi archivi «segre
ti»: la collezione completa del
la sua vita raccolta in video
tape. Perché Jerry Lewis non 
ha solo conservato tutte le 
pizze dei suoi film, gli spezzo
ni di pellicola non montati, le 
registrazioni degli show tele
visivi, i «filmetti in famigliai, 
in cui compaiono anche Ro
nald e Nancy Reagan, Bob 
Hope, Bing Crosby o Frank 
Sinatra, ma anche una vera 
«documentazione* di riprese 
fatte quasi per sbaglio, dietro 
le quinte, per quella mania 
che lo perseguita di registrare 
tutto. Non per niente può 
vantarsi di essere arrivato pri
ma di Coppola nel montaggio 
dei film su video, perché ogni 
scena, appena girata, lui la vo
leva rivedere, controllare, ri
toccare. 

Questa mole di materiale a-
desso è finita in TV, e — ac
quistata dalla RAI — va in 
onda da stasera sulle Rete 2 

alle 21,30 con il titolo Ciao, 
Jerry. Mille scherzi, davanti e 
dietro le telecamere, com
mentati da Fellini e da Mei 
Brooks, da Martin Scorsese e 
da Steven Spielberg, da Ugo 
Tognazzi e eia Roberto Beni
gni, Francesco Rosi, Enrico 
Montesano, Vittorio Gas-
sman, John Landis, Ettore 
Scola, Bernardo Bertolucci, 
Louis Malie, Peter Bogdano-
vich, Sammy Davies, Adriano 
Apra: escono tutti allo scoper
to per parlar bene di lui. Un 
«kolossal» su Jerry Lewis, 
dunque, sei ore di trasmissio
ne in cui non si può trattenere 
la risata. 

'Non ho mai capito perché 
riuscisse anche a commuo
vermi-: commenta Spielberg, 
mentre Bogdanovich confessa 
che nelle feste tra amici imita 
le gaĝ s di Jerry Lewis e Dean 
Martin, che dopo tanti anni sa 
ancora a memoria. Per To
gnazzi è -Il Paolo Rossi della 
comicità: uno che segna sem
pre il goal-. 

Ma se Mei Brooks sostiene 
che Jerry Lewis è -un vero 
pioniere nella sfera della fol
lia, e nessuno 'è più riuscito, 
dopo di lui, a penetrare tanto 
a fondo nel campo dell'irra
zionale», per John Landis si 

A sinistra, Jerry 
Lewis da 
bambino. Qui, 
accanto l'attore 
in una scena dal 
suo recente film 
«Bentornato, 
picchiatello» 

tratta di uno psicotico con 
turbe maniaco-depressive. E 
Marty Feldman lo considera 
•gemale, ma bisogna tenerlo 
a freno: Jerry Lewis, nono
stante queste presentazioni 
d'autore, probabilmente pre
ferisce dimostrare da solo chi 
è: e lo fa con un omaggio a 
Charlot, che ritiene il suo 
grande maestro. In Ladro di 
gioielli, uno show televisivo 
del '68, infatti, Jerry Lewis 
sembra trasfigurato mentre 
aggiunge la sua follia al deli
cato charme di Chaplin. Cosi 
come nel breve sketch di di
struttiva ironia, Armand Du-
boìs e il suo grillo, in cui veste 
la classica «comica finale» dei 
tempi del muto, con il lin
guaggio di quel suo corpo sno
dabile a seconda delle necessi
tà. 

Grossolano, volgare, delica
to, tenero, stupido, commo
vente: il tutto con parsimonia 
o esagerazione, senza vie di 
mezzo. Superstizioso anche: 
mentre girava come pagliac
cio, in una stupenda sequenza 
in cui interpreta un clown u-
briaco sul filo, cadde rovino
samente sulla rete di prote
zione. Quella scena che gli a-
veva procurato dolori da cui 
forse non si è mai rimesso, 
non l'ha voluta nel suo film, e 
solo ora è possibile vederla in 
questa biografia televisiva. 
Lui, del resto, ha sempre ama
to molto parlare di sé, e già 
nei primi film raccontava «le 
origini», soprattutto della 
coppia Dean Martin-Jerry 
Lewis, quella che fece saltare i 
botteghini: lo riscopriamo in
fatti in una vecchia pellicola 
in bianco e nero mentre narra 
la loro «prima notte» ad A-
tlantic City, in un letto a ca
stello in cui ne succedono di 
tutti i colori. 

Ma è in un vecchio filmato 
televisivo, disturbato dalle 
apparizioni dei cameramen, 
che si indovina già la sponta
neità e la professionalità della 
coppia, impegnata in un nu
mero da circo che non vuol 
riuscire e che fa esplodere le 
platee nelle prime grandi risa
te di fronte ai «terribili due». 
Del destino di Lewis-Martin 
molto si sa: i litigi, il lavoro 
insieme quando già non si 
parlavano più al di fuori del 
set, la separazione. Eppure 
Jerry Lewis ancora oggi di
chiara che senza Dean Martin 
non sarebbe mai diventato 
«qualcuno». Dean era il bello, 
Jerry il brutto e stupido. Ma 
era con Jerry che lo spettatore 
si immedesimava, e immagi
nava di precipitare nell'irra
zionale, nei sogni in cui si 
cammina a testa in giù. E a-
desso — malandato e ingras
sato — Jerry ci riprova. 

Silvia Garambois 

Il film 

D Rete 1 
13.00 LA BELLA ADDORMENTATA NEL BOSCO 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 DOSSIER ODESSA - Firn di Ronald Neame. Con Joo Vo-ght 
1S.SO MISTER FANTASY - Musca da vedere 
16.40 I PERCHE DELLO SPORT - La ravstenra 
17-19.45 -RESCO FRESCO • Musica, spettacolo e etTuaMa 
19.00 LA MASCHERA Ol FERRO • Di Alessandro Dumas 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 LA VITA COMINCIA OGNI MATTINA - Con &no Brani»» 
21.30 ARIZONA COLT - Film dt Michele Lupo Con G-Jiitno Gemma 
22.30 TELEGIORNALE 
22.35 ARIZONA COLT - 2' tempo 
23.30 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
13.00 TG2 - ORE TREOICI 
13.16 IL VELENO NEL REGNO DEGÙ ANIMALI 
13.40 COPPE EUROPEE DI CALCIO 
15.00 GIANNI E PINOTTO • Alaska. tdeNm 
15.25 BELLEZZE AL BAGNO - Film dì George Sidney. Interpreti- Esther 

WUhams. Red Skelson 
17-18.30 TANDEM ESTATE - Cartoni ammali e telefilm 
16.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 L'ISPETTORE DERRICK - «Fine di un cc*brr». telefilm con Horst 

Teppen • PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 TG2-SESTANTE 
21.25 APPUNTAMENTI AL CINEMA 
21.30 CIAO. JERRYI - L'rreststirie archivio segreto di Jerry Lewis 
22.30 T G 2 - STASERA 
22.40 TG2 - SPORTSETTE - EUROGOL 
23.65 TG2-STANOTTE 

• Rete 3 

62» 

18.20 GIOCHI DEL MEDITERRANEO 
19.00 TG3 
19.20 TV 3 REGIONI • Intervaso con- ARAGOX-001 
19.6S LA CINEPRESA E LA MEMORIA • Una otta: Roma. «Roma 

11962) Regìa di P«tro Schrvazappa 
20.05 CORSO PER ADDETTI AL SETTORE DELLA PESCA 
20.30 SCENE DA UN MATRIMONIO - Ongmale televisivo di Ingmar Ber

gman Interpreti- Lrv Utmann. Erland Josephson 
21.30 TG3 - IntervsRo con ARAGO X-001 
21.45 IL SERPENTE - Film di Henn Vemourl Interpreti- YiH Brmner. Henry 

Fonda D<rk Bogarde 
23.46 SPECIALE 0RECCHI0CCHK> - Con G-usto P O 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia. 8.3S «Phyt»»*». «Alice». «Mary Tyler Moore*. 
eLou Grant», «Giorno per gtomo*. telefilm; 11.30 Rubriche: 12 «Le 
piccola grande Neflt. telefilm; 12.30 «Help», gioco musicale: 13 «li 
prsruo * servito», con Corrado; 13.30 «Sentieri», teieromento: 14.30 
•General Hospital», teieromenio; 16.18 Film «Il gioco defl'emore* di 
George Marshall. 17 eTerxan», telefilm: 18 «Gelectice». telefilm. 19 

«Arctbeldo». telefilm; 19.30 «Serpico». telefilm, 20.25 Dall'Arena di 
Verona, le aerata finale del festivalber; 23 Mini serie: «L'uomo di Sfoga-
pore»; 0.35 Campionato di basket NBA; 2 Film «Sfida nella a t t i morta». 
con Robert Taylor. Richard Widmerfc, ragia di John Sturgess. 

D Retequattro 
8 30 Ciao Ciao; 9.30 «l superami^», cartoni animati; 10 «L'Invincibile 
Blue Falcona, cartoni animati; 10.30 Frlm «La dorma che non volava 
perdere», di Jerroid Fraedman, con Joanne Woodward; 12.16 «F.B.L», 
telefilm; 13.16 «Padroncma Fio», novale; 14 «Agua viva», no» eie; 14.60 
Film «Lucy Galtent». con Cnarfton Heaton; 16.20 Cica Ciao; 17.20 «Star 
blazer*». cartoni animati; 17.60 cCMp's*, telafBnu 18.60 eOcncfcV 
days». novele; 19.30 «Super dyneaty», telafim; 20.30 Firn «Rag. Arturo 
De Fanti, bmneétio prece'»», di Luciano falca, con Paolo VWagglB. Ca
therine Speak; 22.20 Spadai: Biagi Intervista Toni Negri a Salvi torà 
Genova. 23.30 «40" mostra dai cinema di Venezie», spedale; 24 Spore 
le boia di mezzanotte. 

• Italia 1 
8 30 Cartoni animati. 9.30 «Cara cara», Ulenovala; 10.45 «Febbre d'a
more», teieror»an*o; 12 «GH arai di Hogen». telefilm; 12.30 «Vrta da 
strega», telefilm; 13 Biro bum barn; 14 «Cara cara», telano iat i : 14.45 
«Febbre d'amore», teleromanzo; 16.30 «hi casa Lawrence», telefilm; 
16.30 Brm bum barn; 18 et» grand» nasata», telefilm; 18 aWondar 
woman», tetefnm; 20 «Strega par amore», telefilm; 20.30 FSm «La 
battaglia di Mìdwey*. con Cheilton Heaton. Henry Fenda a Robert Mt-
tchum. regia di Jack SrnJght; 22.68 Film «La bottega che «andava la 
morte», con Peter Cutting. Diana Dora, ragia di Kevin Conno**. 

• Svìzzera 
18 Par i ragazzi; 18.45 Telegiornale; 18.60 Orse-ani animati; 19 «Una 
prova difSeSa». telefilm; 20.16 Telegiornale; 20.40 Firn «Serpico». con 
Al Pacino, John Rendotph, regia di Sidney Lume* 22.60 Grande eeher-

23.10 Telegiornale; 23.20-O.16 Giovedì sport: caldo. 

D Capodistria 
14 Confina aperto; 18 «Chicago», documentario; 19 Eurogol - l a rati 
della Coppa: 19.30 TG; 19.46 «L'ospedale di periferie», telefilm; 20.40 
•Casablanca», giochi del Mediterraneo; 21.40 Vetrine vacanza; 21.60 
TG; 22 H tempo In Immagini. 

D Francia 
12 Notule; 12.08 L'accademie dei 9. gioco: 12.46 Telegiornale; 13.35 
La signore della camelia; 13.60 La vita oggi; 14.65 «Mister Horn», 
telefilm; 16.30 Del tempo par tutto; 17.30 Guatemala: terra dai Maya; 
17.45 Recré A2; 18.30 Telegiornale; 18.60 Numeri a renare, ejloeo; 
19.10 D'accordo, non d'accordo; 19.40 B teatro di Bowvard; 20 Tele
giornale; 20.36 II corsaro; 21.40 Reeurrection: 23.20 Telegiornale. 

D Montecarlo 

Sugli schermi «48 ore» di Walter Hill 

A San Francisco 
anche il gangster 
diventa Marlowe 

Eddie Murphy e Nick Nolte in «48 ore» 

48 ORE — Regia: Walter Hill. Soggetto e sce
neggiatura: Roger Spottiswoode, Walter Hill. 
Musica: James Horner. Fotografia: Rie Wai-
te. Interpreti: Nick Nolte, Eddie Murphy, An
nette OToole, Frank McRae, James Remar, 
David Patrick Kelly, Sonny Landham. USA. 
Drammatico. 1983. 

Questo è un film all'insegna del numero 
due. Due giorni (appunto, 48 ore) dura l'azio
ne drammatica. Due gli autori del soggetto 
e della sceneggiatura, lo stesso Walter Hill e 
Roger Spottiswoode (il regista del bel film 
Under Fire, visto a Venezia). Due gli eroi «po
sitivi», Cates, il poliziotto.e Hammond, il ba
lordo con dei princìpi. Infine, due anche gli 
efferati killer cui, qui, si dà una caccia spie
tata, Eppure, in 48 ore non c'è alcuna furbe
sca «doppiezza». Anzi, se un dato salta fuori 
evidente è Io scavo che si opera, tanto nel 
personaggi quanto nelle situazioni, proprio 
nell'intento di recuperare, pur da una realtà 
complessa e contraddittoria, la più lineare, 
•univoca» morale. Certo, non quella astratta 
e sterilizzata delle più ardue speculazioni fi
losofiche, ma la morale d'ogni giorno, vissu
ta e sofferta come meglio si può. come me
glio si sa. 

Abbiamo visto recentemente di Walter 
Hill il film / guerrieri della palude silenziosa, 
una prova a nostro parere sempre interes
sante, ma forse non all'altezza delle prece
denti e più compiute opere / guerrieri della 
notte, L'uomo della strada. Driver. Con 48 ore, 
il cineasta americano torna, in effetti, al suo 
più alto standard E per molte ragioni. Re
clutati il roccioso Nick Nolte e, soprattutto, 

l'esordiente e già disinvolto Eddie Murphy 
(un giovane attore negro che sta spopolando 
da tempo come cantante e come entertamer 
televisivo), Hill ha cucito loro addosso una 
sarabanda scatenata di fatti e fattacci am
bientati nella torva San Francisco del cri
mine e della guerra senza esclusione di colpi 
tra gangster e polizia, tra bande rivali e sin
goli malfattori. Costante posta In palio sem
pre le stesse cose: la sopravvivenza, il dana
ro e, in definitiva, fors'anche 11 ripristino 
della legalità. 

Il merito del cineasta americano è qui co
stituito non tanto e non solo da un racconto 
condotto con ritmo mozzafiato, quanto 
piuttosto dal ribaltamento di tutte le con
venzioni canoniche del film d'azione. Per 
questo 48 ore arieggia un po' all'altmanlano 
Il lungo addio (cui sembra rifarsi per l'am
bientazione a Chlnatown o per la tipologia 
di personaggi di ambigua fisionomia), ma 
poi alla distanza assume cadenze e moduli 
narrativi assolutamente propri del cinema 
di Hill ispessendosi — come già nell'Uomo 
della strada. Driver, I guerrieri della notte — 
di quel particolare codice comportamentale 
secondo il quale l'abusato gioco tra «guar
die» e «ladri» viene sovvertito, inquinato, ri
mescolato fino a mettere in discussione ra
dicalmente il ruolo delle une e degli altri. 

Sostanzialmente è questo che succede in 
48 ore. Il resoluto poliziotto Cates (Nick Nol
te) dà la caccia a due feroci assassini, ma 
s'accorge presto che per mettere le mani su 
costoro gli serve l'aiuto di un giovane, scal
tro gangster, Hammond (Eddie Murphy), 
per il momento «trattenuto» in galera. Cates 
riesce ad estorcere 11 permesso ai scarcerar
lo temporaneamente (48 ore, appunto) e, in
sieme, la recalcitrante collaborazione dello 
stesso malfattore. Una volta accordatisi, l 
due si lanciano In una vorticosa giostra di 
colpi di mano e di sparatorie, agguati e inse
guimenti, fino a venire a capo di un male
detto imbroglio salvando, come si dice, ca
pra e cavoli. Cioè, la pelle e 11 malloppo. L'e
sito più importante è, nero, il consolidarsi 
tra Cates e Hammond di una virile, ruvida 
amicizia, anche se l'uno incarna 11 braccio 
violento della legge e l'altro pratica senza 
scrupoli di sorta l'arte di arrangiarsi. 

Film mirabilmente fotografato da Rie 
Walte, 48 ore trova felice dimensione espres
siva grazie alle superlative prove di Nick 
Nolte e di Eddie Murphy, sempre sintoniz
zati sul registro sarcastico (impagabili dav
vero certe battute del concitati dialoghi), e 
specialmente in quella sua ostentata, ribal
da dissacrazione della gangster story tradi
zionale. Walter Hill si conferma così autore 
di raffinato talento che, pur rovistando nel 
detriti e nel luoghi comuni del cinema del 
passato, sa inventare favole e simbologie as
solutamente nuove. 

Sauro Borellì 
# Al Supercinema e Eden di Roma 

Radio 

18 Le banda dei ranocchi; 18.60 Notiate flesh. 19 06 «Dick Barton. 
agente spedale*, teleromanto; 19.20 Telemenu: 19.30 «GH affari sono 
affari*, quo. 20 «La frontiera dal drago*, telefilm; 20.30 «Tutto compre
so». varietà. 21.30 l'agente segreto; 22.60 IX Giochi Mediterranei del 
Marocco, calcio • Nell'intervallo: Notiziario. 

Scegli il tuo film 
DOSSIER ODESSA (Rete 1. ore 13 45) 
Un giornalista amburghese si mette alla ricerca di un criminale 
nazista già comandante di un campo di sterminio, cui la «Odessa», 
un'organizzazione di ex-SS, ha provveduto a fornire una nuova 
identità. Ovviamente, visto che ta «Odessa» è sempre attiva, non 
«ara un'impresa esente da rischi. Un buon film di spionaggio, 
diretto nel 75 da Ronald Neame. Gli interpreti sono Jon Voight e 
Maria Schei!. 
ARIZONA COLT (Rete 1, ore 21.30) 
Per la serie dei film «all'italiana», un western diretto ne] 1966 da 
Michele Lupo, uno dei protagonisti di questo filone poi divenuto 
regista affezionato di Bud Spencer. In un Far West di cartapesta, 
una banda di spietati rapinatori terrorizza la zona di Blackstone 
Hill. Tra costoro c'è un tale Arizona Colt, infallibile pistolero, 
interpretato (quasi superfluo dirlo) da Giuliano Gemma. 
IL SERPENTE (Rete 3. ore 21.45) 
Cast di grandi nomi per un film tratto da un romanzo di Pierre 
Nord, «ITI3'suicidio». La regia è di Henri Vemeuil, il film è del '73. 
Tra gli interpreti Yul Brynner. Henry Fonda, Dirk Bogarde, Vima 
Lisi. Philippe Noiret, nonché gli italiani Luigi Diberti e Paola 
Pitagora. 
SFIDA NELLA CITTÀ MORTA (Canale 5, ore 2) 
Ennesima replica di questo film di John Sturges. in un orario 
quanto mai di nottambuli. Comunque, chi è sveglio a quell'ora 
potrà rivedersi il duello finale tra Robert Taylor e Richard Wi-
dmark, amici-nemici in una città fantasma circondata dagli india
ni. Un western tra i migliori del regista di / magnifici sette. 
BELLEZZE AL BAGNO (Rete 2, ore 15.25) 
Altra replica in una giornata francamente poco entusiasmante. E 0 
famoso musical (diretto nel '44 da George Sidney) che lanciò uno 
strano tipo di diva, Esther Williams, che non sapeva né cantare, né 
ballare, né recitare, ma nuotava splendidamente. Iniziò la moda 
del musical acquatico, mentre sugli oceani i marine* se la vedevano 
con i giapponesi. 
LA BATTAGLIA DI MIDWAY (Italia 1. ore 20.30) 
Ed eccola in prima persona, la guerra nel Pacifico, in un filinone di 
guerra diretto da Jack Smight nel 1976. La battaglia è quella. 
famosissima, combattuta al largo delle isole Midway nel giugno del 
'42. Vinsero gli americani, guidati nel film dal grande Henry Fon-

LA BOTTEGA CHE VENDEVA LA MORTE (Italia 1. ore 22^5) 
Un distinto antiquario si rivela un bel menagramo: tutti coloro che 
tentano di truffarlo fanno una pessima fine. E il classico horror 
inglese, non privo di humour, diretto nel '73 da Kevin Connor. 
RAG. ARTURO DE FANTI BANCARIO PRECARIO (Retequat
tro. ore 20.30) 
Domanda: quante volte è già stato programmato questo film sulle 
varie tv private? Risposta impossibile, è un numero astrale. Ci 
limitiamo a ricordarvi che è interpretato da Paolo Villaggio e Ca
therine Spaak, e diretto da un Luciano Salce non certo al meglio 
della forma. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 7 .8 .10 12 13. 
19. 23. Onda verde. 6 02. 6 58. 
7 5 8 . 9 5 8 . 1 1 5 8 12 58 .14 58. 
16 58. 18 58 20 50. 22 58. 
6 05-8 30 Mus<a. 7.30 Edicola. 
7 40 Onda verde mare. 9 Ratto Bi
ghe noi. 11 Le canzoni dei ricordi. 
11 34 «Un amara»; 12 03 Viva la ra
dio. 13 15 Master: 13 55 Onda ver
de Europa. 15 Ds*a Beila Otero a L* 
Marlene. 16 n pagmone. 17 25 Glo
betrotter. 18 05 Ecco a voi «I bea
ti*»». 18 28 Muvca a palazzo tao-* 
1983- Musei» e* G. Frescoba». 
19 IO Ascolta si fa sera: 19 ISCa-a 
musica. 1S 28 Ondo verde mare. 
19 30 Cara music*. 20 Cofleron* 
teatro. 21.35 Intervaeo musicato. 
21 52 Coattivo Europa. 22.27 Au-
r*obor Ionosfera. 23 OS La teWona-
ta 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 8.05.6.30. 7.30. 
8.30. 9.39. 10. 11.30. 12 30. 
13.30. 15.30. 18.30. 17.30. 
19.30. 22.30; 7.30 Svegfcar remo
re: 8 Le saluta dal bembno: 8 45 
Soap - Opera arrtaSana; 9.32 Subito 
qua: 10.30 La luna sul treno: 
12.10-14 Tiasmissiuni rsgona*: 
12.48 Effetto musica: 13.41 Sound-
trsck: 15 Stona d'Ita** a dfatomi; 
15.30 GR2 economia: 15 42 Musica 
da passaggio; 16.32 Perché non n-
partame?: 17.32 Apani ì pomeriggio; 
18.401 racconti eoa rado; 19.50 A 
tu par tu con la natura; 20.10 Una 
finestra suta musee; 21 Sera d'asta
ta; 22.50 Un pianoforte 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25 9 45. 
11.45. 13 45. 18 45. 20 45: 6 55. 
8 30. 10 30 H concerto- 7.30 Prima 
pagava: 10 «Ora Dt: 11 SO Pomeng. 
gto museale: 15.15 Cultura, terra e 
poNeim. 15 30 Vn certo dracena 
17 Cere una vote: 17.30-19 Spazio. 
tra: 21 Lenvate. 21.10 eli comitato 
* pietra». 23 « |an. 23 40 n raccol
to 


